
 

 

Nell’attesa che il  Presidente Lombardo decida di incontrare le Associazioni Venatorie per ascoltare 
e risolvere i problemi che affliggono la caccia in Sicilia, continuiamo ad assistere alla lentezza 
dell’Assessorato per le Politiche Agricole e Forestali, unitamente all’Assessorato Territorio e 
Ambiente che, non solo al momento in cui scriviamo non  hanno presentato la seconda bozza del 
Piano Faunistico Venatorio 2011/2016, ma continuano a rimanere sordi alla nomina dei componenti 
delle nove Commissioni d’esami bloccate inspiegabilmente da circa due anni; non trovano tempo 
per nominare i componenti del Comitato Regionale Faunistico Venatorio e quanto d’importante e 
serio si possa e si debba attuare in Sicilia per consentire l’attività venatoria per l’anno in corso. 
Annotiamo, invece, che l’amministrazione regionale, ancora oggi, nonostante le continue sentenze 
negative del TAR, non ravvisa la necessità di argomentare le proposte per il calendario venatorio su 
basi scientifiche e valutative sulle specie oggetto di caccia su cui chiedere il parere e/o la 
preapertura.  

Dalla giurisprudenza recente, anche questi mega dirigenti dovrebbero convincersi su quali sono i 
motivi che innescato i ricorsi e che sono stati causa di sonore sconfitte nel recente passato: si 
continua ad omettere le necessarie argomentazioni ed adeguate motivazioni scientifiche, non si 
effettuano appropriati piani di ricerca e censimenti, si sonnecchia su un nuovo piano faunistico che 
segua le normative nazionali ed europee. Di contro, ci sembra di notare che, i mega dirigenti e 
funzionari addetti a tali compiti credono di risolvere queste loro lacune, attuando divieti o limitando 
l’attività venatoria a talune specie e periodi diversi; così facendo, incrociando le dita, credono che 
tutto questo sarà sufficiente ad evitare qualche ricorso che inesorabilmente, ancora una volta, 
porterebbe alla luce la loro incapacità.  

L’esperienza passata ci insegna come tali soluzioni si rivelano del tutto inutili e causa di disastrose 
conseguenze per il settore venatorio, ottenendo per questi personaggi il magro risultato di essere 
annoverati al quinto posto della casistica del noto poeta contemporaneo LEONARDO SCIASCIA.  

RIPORTIAMO ALCUNE LIMITAZIONI AL CALENDARIO VENATOR IO NELLA MENTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE: 

A) VIETARE L’ATTIVITA’ VENATORIA NEI TERRITORI INTE RESSATI DALLE 
ROTTE DI MIGRAZIONI (ISOLE MINORI E LE TRE DORSALI DELLA SICILIA); 

B) VIETARE LA CACCIA NELLE SIC E ZPS; 

C) VIETARE LA CACCIA ALLA LEPRE; 

D) LIMITARE LA CACCIA ALLA BECCACCIA PER NUMERO DI CAPI E PERIODO; 

E) CACCIA AL CONIGLIO SELVATICO DALLA TERZA DOMENICA DI SETTEMBRE; 

F) VIETARE LA CACCIA NELLE POCHE ZONE UMIDE RIMASTE. 

Per quei pochi che ci ritengono eccessivamente pessimisti, alleghiamo uno dei tanti verbali delle 
R.F.V. 

                                                                                                A.S.C.N. 

Palermo, 4 maggio 2011 






